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La poesia è del Sig. Giuseppe Saei.0. 

La musica è di Pietro Raimondi rnaeslro di camera 
d*S. A. R. il Principe D. Leopoldo Conte di Si- 
racusa, e Socio corrispondente della R. Accademia 
delle Belle Arti di Napoli. 

r c . > 

Architetto de’ Reali Teatri, -Sigi Gavv» £). Ctonio 
Nìccolini. , 

Inventore, direttore e pittore dello ^<^paEÌ.a,,^g. Pa- 
squale Canna. 

1 1 / r « J • 

U eseenzione delle scene di architettura è dei Signori 
Niccola Pellancli ed Jfngelo Belloni. Per 
quelle di paesaggio, i Signori Luigi Gentile e 
Leopoldo Galluzzi- Amisberg ; e per lò figure Si- 
gnor Raffaele Mattioli. \W % ;u>u 

Appaltatore della copisteria , e proprietario, àsVortffldltò- 
gli spartiti in partitura , Sig. Gennaro Fabrìcalore. 

Direttore dei macchinismo, Sig ( . Fortunato Quèriau. 

Capi macchinisti , Signori Luigi Corazza e Dome- 
nìco Pappalardo. 

Direttore del vestiario. Signor 

Attrezzeria disegnata ed esegui 
Spettini. vr " ,I 

Pittore po’ figurini del vestiario , .Signor Felice Cer- 

^ < ■ ». a * *J , 

rone. 

Direttore ed inventore de’ fuochi chimici ^cd àirtlflcialr. 
Signor Scipione Cervone. " 1 r 


Eduardo Guillaume. 

.!J):rp I5J ih .. . 

I dal Signor Luigi 

- D. iTC ^ 
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CORRADO , _ 

kw.x^ Signor Barroilhét. t , , 

SVENO , 


HO «'• • ' j ■ , RiiL' r 


■i V > o." à 


. . YW.ì • . . i. 

'' ' Signora Manzocchi Almèrirìda. " u \ 
VINCLINDA , . ... 


i Signora Manzocchi Elisa. 

: r. . . . 

. 

./ • V<Ì1» - :vVV 


■'il!. ' 


'■ \ 


-i c t . . . ;; * -. • 

Signor Setti. 

■64J STAVO , ir'rr % 9 , bì-, - •• o r ' T . ■ -'-ite u.qqA. 

Signor Menna. '• • ^ 

.y.oVr.. v * u.v.'av . -4 . r . >;n/' •••■... *«»{> *•» ,■ *! rf 

Un seguace di Ubaldo. 

unO - ? - r A V£hu\ io . : ’ vùiirfooAfu iqiO 

„ .cA. vV>Vv.c\t;- ( \ ov,jt 

, Coro 

■ ^ , . 0"i4ìi?ov i *f) c*iu 'u j 

• di Guerrieri., 

‘fi '?■ w • t '*- A 'V'è'.ì •> ,;'f) nÌTi 

Cavalieri e Dame. , 

. S' *' A' •. > 


-*ivO '■••v* 


\ . ' : v t : ! ’ {'■(•■ i- 

Comparse 


•tc,*; 


;ì di, ^o|dali. , ..... 

.US: ..rriTS f '•> ■' / ,* ' • !.'»«• i r *”.‘'llT5’*.' i h 

Banda militare. ./% • . • > 


La Scena si finge in un Castello di Corrado 
in Verona nel Secolo XIV. 



ATTO UNICO 


S CENA PRIM A.- 

Interno del Ostèllo di' Corrado chiuso da’ baluardi. 
A’ lati arcate che ìtietlóno al di dentro del Castel- 
lo : sugli archi scale predicabili per le quali si va 
sulle muraglie. Nel 'mezzo unti, gran porla ; di ferro 
chiude l’ingresso. Séfltinell^ sulle mura; ovunque 
Soldati disarmati in vari gruppi. In lontananza una 

vasta campagna. ' ‘ V- * ,: v ! - * 

•• | "b :o r.àjr.l ... 

( S' ode di lontano un suon di trombe. At- 
tenzione universale. ) ..i Ti r,! 

L. . ' C ** - l 

Gustavo , Ubaldo , e Coro di soldati. 

. i t. i < . 


\ 


-v ;ce]V[V > A v - c.\iV».uAt 

Coro udiste,?, T , 

Gus. c Uba. Di bellica tromba 

Lieto squillo i danfmtigé rimbomba. T 
( Accorrono tutti sulle mum\ ) 

Coro Vincitrici. ritorna» le schiere... 

( Guardando verso la campagna. , ) 
nVedi! Vedi!..- le : nostre bandiere... ì 
Gus. ed Uba. Ah ! son desse. ! ‘ ’ » 

Tutti II fragore dell’ amar* 

ì. J v ) Più distinto, p'ò presso si fa., • 

( Si schiude la porta. t Ubai do e Gustavo esco- 
no rapidamente , i soldati, li seguono. — 
Intanto l' esercito di Corródo vassi appres- 
sando al suonò di l ieid marcia guerriera 
e viene a schierarsi dentro le mura. ) 
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Guerrieri- cantano il seguente 

*• ? ■ * ■ . ». ■ ». *• 

Inno diyitto&u. 


■i ) 


Carchi alfine di allori , di gloria 

*4 Noi torniamo ai coàgiun# 1 ^ àgli fiiaici , 

Più di questa sublime vittoria 
Per 4’ Ifal^a giammai «non sunqò. 

All’ alzar dell’ insegna temuta, 

, Albalen di nostr’arrne Strici, ' 1 

j. ; | jCome campo di biada mietuta ^ ,, 

, jV u,, De’ nemici, la ,4n?ba restò. V:, : 

Mal soffriva vederci no indegni» 

Nella jpa)g la dfd nostro riposo tl \ n * 
j.,iu i yjliile' paline sognava fastoso, , • : 

■ Ma quel sogno qual lampo spari. } 

Senza tema or de’ patri ricetti 
> Itifiovtar ne fia dolce nel seno ; ) 

In un giornq sràm liberi appieno , 

In un giorno ogni gara finì. 

...V v <' \ *> , i. V,. ■ 

SCENA II. 


t 

i * 


’.r 


Corrado con seguaci , Gustavo ed Ubaldo , 

che gli erano y-SQÌti aìV ttiéòhtilro. 

* ' . 'd iQ .v- . “» , 

Cor. Prodi consorti ;'deHa ; knia 'venturi i * ] 

Assài-Snor versatnitìb ' -v' v* V 

Sangne e sud tfr ; ma di neraiché’tC'Bto < v- > 
Ben- ampia' messe incontro ^uvirnv. ) ) 

Ebbero iiiaostri brandi'. 1 E dì mia 1 iwano 
Cadea sul campo Berlinghi er iHaiUto*- ^ ' • .? »> 
Or ' siam sccQTÌ’ r »jf> pieno. v 

Eppur mai pace" 'interi : 'q . otrrlib òli ( a Gus. ) 
Non avrà questo- odre, > • v\ * ) 

Se pria tal nànV-tò -'renda imene e aipore. v 
-Mi-è dolce là vittoria 
>>' vv , k Prezzo de’ miei sudori f 
» E 'sai mietuti allori • .* • 


' . ^ X 1 % 

Trfcfiqaillo riposar: 

SoW a eompir liiia glòria 
1 4il * • /"' ‘Manca il ma^giòr ditèllo , ! 

Manca fl f piu dolcè alfetto 
.Mia gioia à coronar. < 

' v Uba: Gus. e Coro. 

Godi, di tua vittoria 
Prezzo do’ tuoi sudori , 

E sui joietqli allori r 
Tranquillo riposar. 

Cor. Ma Vinclinda ancor non vidi, ( a Gus. ) 
Ov’ù dessa? 

Gus. A te. verrà. 

- Se men presta , so Ritrósa \ r "‘ •/ •’ 

\ ' Si mostrava al tao ritorno ; 

A pudor di eletta sposa 
11 vorrai tu perdonar. . 

Sì ; ma lei più lieta , io spero , 

1 Rènderà la 1 mia verdura > 

Quando all’ alba in queste mutà 
Verrà meco al sabfo tritar. '* ’’ 

( Ciel! ) “ « ’ ' • 

f (Sì tosto? /; ' 

'‘ vyiiiìqùe spiri ” ^ 

rj,, Lietà pompa at npovo 'albor. 

Pella tromba anfinn?i il suonò i, ' 

V NQbil giostra al sol pfimienO; '• 
Schiuso Vegga Ùgni guerrièro <y, , ‘ " 
Nuovo campo; hi «io valor. 1 1 

^ ‘ J “ " iène al Dari io sono 


Cor. 


Uba. 

Gus. 

Cor. 


la. U. 


ia ognun ohe al pari 

„ . T , 


Uba. 


Forte in guerra ], e gitis(0 ;iq pabèpi.g 
Che pupir so ben ('audace, r; ' i;r ' J .. 
•• V'E dar premio à : n£mH cor. .... 

.' (. Se fallito è il txrio disegno, 

Sè m’ .è tol la ^dgni Speranza 
. La vendetta, ancor m’ avanza ,* , • 

L* ira mia mi resta ancor ) 
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Cus. ( Tolga il Gjel,..cjiq quello, imene 
Sia sorgente . a nuovi affanni;; 

Oh! qupi , mali ,, tJ òh ! quanti inganni 
Presagisce incerto il cor ! ) 

Coro .Della fè de’ nostri cori 

Avrai prove ognor maggiori , 
i Ben sai tu che indegni appieno \ 

Non siam noi del tuo favor. 

t • • 1 * i « 

SCENA. III. 

■il : ■'< ' *. ^ 

Corrado ed Ubaldo. > 

I 

Cor. Ite. (*) Rimani Ubaldo. In cor mi sorge 
(*) ( Gus. parie. 1 Soldati sì ritirano in marcia. ) 
Dubbio crudel. Tu Ira' miei fidi il primo 
Strugger lo puoi. 

Uba. , < Qual Ca? , ... > 

Cor. Lieta Vinclinda 

Dunque, non è ? Tu la cagion ne sai ? 

Uba. Élla o signor di tua vittoria a parte 
Sarà , lo spero. , 

'Cor. E Sveno? . - 

Nè ancora 51 Mt Alle natie còntrade 
Fra le palme io ritorno*, ed ei spi manca 
Nella gioia di tutti? 

3 Ei , che qual figlio sin da’ suoi verd’anni 
*3» Entro 'mia Corte accolsi r q a cui dell’ armi 
Fidai l’onor primiero? ; 

Uba. , Appien certezza 

I tuoi sospetti io, far potrei... ma strali . 

Sarian miei detti» j . x . , . . 

Cor. Ah no !, .favella ,, il voglio. 

Uba. Poiché tal tu mi estimi * ^ 

Da schiudermi il tuo cqr f nè a tanta fede 
Mal risponder vogl’ io. Sappi , è gran tempo , 

Che Sveno, a te si caro, jt 


/ 


Arde 'ft.nmw .per Jipplmda. • 

Cor. * tl .. n Oh cielo 1 

Che asqol|p l ni U ver mi narri ? 

Uba. In me fidasti , 

Posso ingannarti ? • . 

Cor. ’ Oh quale arcan mi sveli? 

Ed ella V ama ? ' \{ con premura. ) 

Uba. Ah! sì pur troppo. 

Cor ' • • : ■ « ' Oh rabbia ! 

y l 7 f>, A j ^.1 . • 

Ma certezza n hai tu ? « 

Uba. ..... (J ., .> Certezza intera. / 

Prova a darne son presto , i 
I » (3$ li dubbi taoi dilegui. ‘ * \ 

Cor. Perfidi! 

Uba. ' ( Oh gioia! ) . 

Cor. Oh qual furori.. Mi segni. 

( Partono. ) 


Uba. d Vedi ei qui giunge... 

Cor. • • u < , , . » Ei stesso! , v v 

» Pàrti. -, ' , 

^ » * ■ ■ 1 , J # • , . » * \ J. t 


d ( Uba. si allontana'. Corrado rimane im - 
» merso ne' suoi pensieri. 


j S C E N A IV. 

j Sveno e Corrado . " 

(*) ) Corrado !.. — Oltre evitar noi posso 
(*) ( Nell' uscire. ) 

Signor... ( si avvicina in grande agitazione. ) 
Cor. » Sveno — (*) È al tuo sir vittorioso 

(*) (Con molla simulazione.) 
» Nè ancor giungevi ?- 

Sve. (confusamente.) y> ... Grave cura il chiese... 
Cor. ( Con dolcezza simulala. ) » E Vinclinda? 
Sve. .* .■ d *m "Ah signore !.. 

Cor. 2 Di , serba fido al suo sovrani il core ?.. 

# ✓ ■ »- 


\ 
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§. 

Sve. . 
Cor. ' 

Sve. 

Cor. ( 
Sve. 

Cbr.X 


Sve. 

Cor. 


f . 1 


.V. * 


A Dimmi., è deflètto tioh ^rbbbdaee 
'» Sia per me letizia capace! 

» Mentre »l n càttipój, dóbt>Rj i^fiato 
» Si volgea del sop r signor, 

.,j> fi suo cor fu, mai turbato i 4 1 0 

t> D’ alcun' palpito d*amor ? ' •’ 1 ' 

Parla. / ; 1 ' *-• 

». folcii ^ ~ 

» ( fellone è desso : ) 
a 0 furor 1 J a wr ' ]1M 

V Soventi . . . oppresso. ^ ■ 
a Fa quel Corèi™ ’ "T. f ?>").[ 
simulando. ) t 0 gioia ! — {‘Infidi! ) 
» Tuttodì fu sacro a te... ! 

» Pianger meco ognor fa indi... 

Con rriod\ repressi , ma ancora esprimendo 
kn cauti che di gioia.) . . 

.■ a Pianger terè! tecol 

’ i> ( Ohimè ! ) r . * Vo v 

a Ne* perigli , in mezzo all’ armi f> 

; : a Tra \k polve*; tl «àhgu? .e T.tTey , 
a Io la vidi, e in me 1’ ardire * 
a 11 valor si accrebbe in me. 
a Le vittòrie i; mfei.lrófet : 


a Mi eran cari sol per lei... 
a Solo amor può lusingarmi , 
a Solo .amor che suo mi fè. } 

SSe? - i» ( Sventurata!.. ~ É non possi* i4 - Vu * 
„ » ObbJiare il dover mio?.. 

\ a Ah no mai!., vo pria svenarmi-, 

f ! ‘ a Pria, trafiggermi ni suo piè! ) 
ferzi ’f Ve» ischi f rezza e viguardosità. ) 

. » Dimmi, è ver, che v’ è alcun che locato 
, ? Ha in qnel ;core puncvolc affètto ? 

jÌ&p. è Oh ‘che 'pensi ! «■*- È chi fora l’ ingrato , 1 
... T! - felici, che oltraggiare te può! 

Cor." 'i Ma irei fosse? — se vero fìa ri detto? ’ 



Sve. 

Cor. 


Sve. 


\ ri 

s Tremi il vile 1 > 

.»•( Più forza non ho! 
j> Non varrebbe splendore di cuna, 
a Non il merlo di ‘belliche imprese ; avov> 
••■i'pi Chi* ribaldo a tal segno si rese 
s Degna pena al delitto si avrà ! 
s Ah t’ inganni 1 — Al* tuo sdegno pon’ freno ; 
i> I tuoi dubbi discaocia dal senb — i '■ ' 
s Ahi ! por me fosco il cielo’ * imbruna 
» E il mio core più speme noiTha ! )m 


piu speme 

, ’ V ' 4 . $ * 

S CE N A V. 


> 


% y 


(-. r. 


Gran sala con portai in mezzo , che mette 
ad una magnifica Galleria. . > 

Ubaldo ravvolto nel suo mantello viene oltre 

a passi 'lenti «*- *» ■•***', ■ ^ 

• * Pi J T ’4 'ì ° 

E che mi valse aduttqhe 1 kJ “ 

Farmi stroraento. 4#’ ftihtpi fiWtQTQ » 

Se chiusi il campo ad ogni mia speranza ? 

Qnal apra. Via’ mr amanza : !•> .k , r* ' \ 

Ond' io sià liete v tor che^ rapita. a* Sreno, i A. 

Al talamo ducale kvup m cir: j il ». i ’:D 
Appellata è.,¥incM&a ! — Ah no ! piuttosto \ 
Splenda in sanguigno Iom*!,Ti9'- Ir.l ai 'Jmzp ’i. 

La face nuziale... V ; >. >-i b ©mmv.'U 

Cada‘!yi.rÌY'ale..*f l ml’,AUjniè.!t dhe dissi? e come \ 
Po8s\io d’inkmWifcftphr mìo noaae l t'd , 'ì 
Un giorno, ed onorato V; .i : tri ».r V ;.’T 
>■■■}. Era' eVfearèl.e Urodè li .u\ v \ 

E dolctf a .mén la lode obrr.i r I 

^ Succiò di fedeltà! .-A 

E amore? — Ahi sconsigliato ! ;.!>n in ; ' 

Or disloal «li fa../ - r , noe ! 
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SC EN A VI. 

. utl at. ». Càncheri c detto. ‘ 

*>• ; y . * ■<«.,/: (£ .% e 

(loro e 9t= A! suo fiancò Corrado, ti brama; 

eao iVicni . Ubaldo ; giq I’ ara si appresta ; 

! j/iGià *yinclirida sorride di mèsta 
‘'D0:V"‘ Yolutfà_qiial si addice al jpuidor, , , 

Uba.- ( Ah ! tal voce che all’ ara mi chiama 
ranni!;. i Ogni ;senso mi toglie d' onor ! ) 

Coro ! c ! Vieni Ubaldo: Corrado che t’ama 
In tal dì vuoi covrirti d’ onor. 

Uba. ( L’ antico onore serbar vorrei , 

Ma forte in core 

s ' Mi grida amor! t; t .. t 

. Ah non credei, sì tristo e fero 
Il reo pensiero- 
si V-v . Di traditori ) ... « rn -at \ \ 

Coro # Vieni Ubaldo ec.. 

SCENA- VII. y> ’ , . 

„ * St4ftt&^ ii FiHcfìftòdài i: " i ; ,ls *-- • 

. ; . <H «hu b . na oqriao !' > v 

Sve. Vinclinda , oh ciel! Gustavo 1 ; udisti? Sposa: > 

Al nuovo Sèi idenque t’ aVrà Corrado ? • ì oi : 

Ch’io ti perda per sempre?, .! 

Fin. ol— , tua ÙK ' AM sventurato!: - • r- 
E quale in tal periglio r ou^i. , >■*. oi m n .. r 
Scampo ci resta? . oojd ib. . 

Sve. v. a ; / G mia 'Vindmda , oh qdantò -> > 
Da compianger: siam noi E.: Magando ^oorc 1 

- Fors’io non ho? • * lì o: 

V in. Ciel ! -che >di* ?o Vorresti 

Rendenti ingrato al tuo signo»?»‘d l , i ! 

Sve 4 * ! i;,È veré. ' 

Ogni mia sorte, la mia vita^ è quanto E 
Jo son , tutto gli debbo; intero il- sento 
Questo dover ; ma sento ancor la fera 
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Nccessiià che te lasciar non posso , 

E che, a salvarci , mal mio grado, nn solo 
" Almo propor ti debba. > J ) 'jwo 
Vin. Oh cibi l che pensi? 

Sve. Sì , estremo disperato 
Unico scampo io veggio. 

Al «no tramonto il Sole . ' / vv 

Deèhina ornai. S’hai cor che basti, ancora .«/i v 
. lina , benché fatale , ’ . ~i vy.* - . j 

Via di salvezza ci rimane. ,.*viv ; 

Fin».. ; E- quale 

Sve. In gnerriere ignote spoglie., ; a '-lu .v, ; 
Col favor di notte oscura ... ; 

Fuggirera da queste mura a *t ! > 

Ove amor ne scorgere. ; o, • ' T 
Seguiremo. in Palestina . fi: i *t • ; 

li vessillo dei credenti.* o -/.r-v. II 
A due miseri innocènti tk? ov : l 
Quella terra asii darà. : 

V in. Sconsigliato! E qual t’affida .. •' 

Vana speme al passo estremo? 1 
Di Corrado ovnnque andremo ri 
Il furor ci seguirà. ’ 1 

Ah ! giammai speranza alcuna hT 
Più per noi non ha la terra ; >< 

Sol riposo a tanta guerra i • . 

Dar la morte a noi potrà. 1 . 

Sve. E si poca hai tu fidanza f > -, i l. 5 ! 

Nel mio brando e nel mio cor?. 

Fin. E qnal nutfi fa speranza?! « ■ #. 

Puoi sottrarti al tuo signor:? ,v 
Sve. Sì , celati ad ogni S guar do; • i- ; 

Noi ne andremo 1 non ci resta 

Altro scampo/..* - i. * •* -too 

!/■ ’Tp . ù'tTrmtul .n*A 

:* . ' • «Ili 7' Ulti. 1 li!* $ il 


/ 
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Comparisce Corrado con Ubaldo che gh\ accenna 
■ ,m '4l due amanti e si dilegua. .'d\ \ 

r t • 

** ) \ ** . . ** i 

Cor. . Ioiqai ,<■ è tardo. * 

Sve. e Fin. Ah! ( Corrado! ) 

Fin. : < : .\. r • t, j (Oli mio terror ! ■)' 

( Sveno e Finclinda restano immobili dàlia 
sorpresa. Corrado, si avanza fra t Ione] e 
guardandoli enlmmbi, dice prorompendo . ) 
Cor. Mai non avessi o pèrfidi ’ ri .vv\ 

Sciolto il fata! mistero;; i. ì 
Or non sareste vittimo t ~ i 1 
Del vostra insano ardor. .. a ; -0 
Oh! del mio sdegno vindice /. " r " 

Il grave peso intero ' 

Lieve per Voi sappimi 1 f 
Sarebbe a tanto error. ■ . 

Sve. Onde a pentir me n’abbia . .v. . 
Non è debito il mio. 

Dinanzi il ciek» e agli nomini ■ 

E santo il nostro amor. ” < i 

Tu lo contendi ; ahi misero ! . ’ i ■' 

Sol- di ;ciò reo sor io. : -t • i 
Sol ta mi fai colpevole^ < 

Ta fai delitto amor. - : < 

'Fin. Snl capo d’ un* mìsera / tv. 

Il tao Ibfor discenda. or/ 1 r 
Io son lst rea v che improvvida * ‘ .n \ 
Sperir li feci amor.: • *, 'i f 

Qoat tn più voci , condannami , c> ; 

, ' Ì-V Ampia vo’|0fe ammenda ; 

Egli non è colpevole , ' 

Pnnisci in me l’ error. 

[Cor, . Entrambi , qnal mertate , 

Pena' al fallir v abbiate. 
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Meco all’ aitar, ohp abborri , 

Tu , mal tuo grado , audrai. 

Fin. Teco?.. . 

Cor. Maggior supplizio , 

.» . Empia, per te npu ho. , t . - \ 

- v fi la. ramingo ed. esule ( a y Spetto \ ^ 
Dal patrio «noi. ©e andrai .. • > 

Vanne e per sempre. 

Fin. :: .1 1, J £ Oh barbaro! ) Q . v ^ 

Cor. E a te fa vita io do. , 1( , 

Sve. Lasciarla ?.. > ah I non. fìa mai, r> * ;i ,T 
Spenta qui pria cadrò, ( 

Si, svenar, tu qui mi dei ,, J 
Pria di’ io pini «nunzi a lei, 

Invincibile tremendo ... „ ’ |., ja 

Mio destino; À questo amor . u 

Alla; «oorte i»iftok.'Mten^o, £(i t 

,.S»TPppiri sa»; [Vuoi, quel cqr,. c 

Cor. Stolto, va* .finche .un aoeeatQjy/i c 

Di bqntadfij i» imd ..i ' » 

La pietà, che di td sputo, }, j 
Dnhtór jiolria ‘ , l;! 

Vanne fuggimno J& JjÈa-gtéflfctnù ih ' 
Tramontata, è . al nuovo aljbor. ;j .<; 

Fin. .Va, non più di.ld&i supremo^ i;c / 

Suscitar le furiai ardenti . - .. ; : 7, 

Se pietà di, te noto swrtu " ", 

L’abbi almendel mio terrpr. 

In compenso.,: ih prezzo oftlfemo 
Lo vogl’ io di tanto amor. 

( Corrado strascina seco Finolinda ,, c impe* 
-notamente dà un ultimo cenno di partire a 
' Sveno , il quale t allontana fremendo. ) 

% * f ' : r 

* * 1 . * « 1 
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Nolte. - . '> > -i . v 

■ ^ 

fti* la porta di, mezzo si vede la galleria illu- 
minala à fèsta- Alcuni Cavalieri e Dame splen- 
didamente vestiti, è Gustavo. > j -VI 

‘ .'j' ; .3 9 ; rii ri/ 

Coro Nè alla festa , a coi c’invita,- ** - .ì > ' 
Ancor venne il tuó Signor? jf s J .*ìck> 
Cus. Tra la danza e il lieto canto «'.i .. •; t 

Esultando ognnn 1’ attende. « ■ * p. 

Coro E tua figlia? :i * » • 1 •• - '• 

Cus. ' ' !i Ognora è in* 1 pianto. I 

Coro Dnol novello in cor le scende? \ . 

Cus, 2 Mesta, afflitta, e senaai mente '! 

i Come nn’ egra 'élla mi 'giace adfA 
s Non ha tregua ; nò» ha paerf., 
j Non che fine , Usuo dolor. oifoiS ' .to’ò 
Cessi il ciel ché alcuna ’ orsegaa r \ 

Trista scélta di térroib t.l 

Coro Qual presagio! Ah! portici} retatoti 

Sì erode! presenthhento mure/ 

Ove T are ‘Imene infiorami/^-; ... i 
Non si parli di dolòr. mq •» t* t E * f e>.\ * 
- Qual sovente a mèsta tfufbra • ;'> : A. 

Chiaro e lieto il dì succede ,- 1 ^ 

L’avvenir con le sue tede m « u 
s Schiari Imene, abbellì Amorf o ci 
Cus. Il presagio o cielo avvera < »; M ' - J . 
v ■ -Come «pera incerto il > cor. < ’ Vi ofosmfà ) 

*"• ( 1 Cavalieri e le Dame entmnò nella gran 
? galleria. Gustavo si allontana dada parte 
opposta. ) 
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.. SCENA X. 


Ubaldo , e un suo seguace, Discorrendo fra loro . 

Uba. Bapirla , sì. Mentre di stolta gioia ' i* 

Fra i cantici e le danze ognun si pascei 
Col favor della notte in quelle soglie •«* A 
■ Accennando le stanze di Vinàiinda. ) 
Co’taoi fidi X inoltra. ; 'i'1 ni v«» Ài 
Havvi colà, tu il sai , compro castode , 

Che t* aprirà la via. ( 

Scoropor la trama noni' non potrà. Languente * 
Stassi Vinclimfa fra le ancelle ; e quando ' ' 

Ostacol fosse , • lo recida il brando. ; 

2 Or va, vedrai, quanto ti debba io poscia, 
f . imi'*. { H seguace parte , ) 

«‘1 '3 x’ili i 

S C; K N A XI. , ; 

. ' ; twdo. ■ >>: ■ 

l». »•* . 1 * > Ol cj li lui . ^ 

a Sprezzato amor deluso al fero passo 
2 Mi fraghe alfin. Questa beltà tiranna* ) 

2 Che forse in cor di passeggierà fiamma • 

2 M’ avria destato una favilla appena, 
il Or tutto ‘in me risveglia 
? Di vendetta l’incendio. E ardente, immenso 
v Fia che scoppi fra poco. Incauto Sveno 
(2 Di sua rama fia strumento «f «tesso. 

» Ma Corrado fia lieto?.-.- E s il fa sinora? • 
a Oh rivale abborrito ! Io vivo ancora. • v - 


: ( Va mila gallerìa. ) 

Ti Va Y' vj‘». fcX ) 


;•! : S C E N A XII. r;,/), 

Gustavo e SbènÓ. H ! 

; f : 1 i fa/1 


.* i sJ. 


Gas. Lasciami. .. v -l" r. ) 

Sve. Non andrai. Vederla almeno . 

Anco una volta io voglio. 
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Gus. . A f\ Ali ! tranne , fuggi. > 

Sve. Menfre in penoso esigilo 
' Disperato 'pèr spth'pre irne m’$ forza,'- « v ’ 1 
Di sì li&ve confòrto essermijfcvaro^ B p i ; (fa .'f aV ' \ 
Or vqiwaMu? f*»; n . iìktXlì . 5 l 0 bj,,^ ; , ‘,/jj 
Gus. oilpDebJ: . vjfangi . ojphJ :*feb ni 

AUirtfqd&h ppc pjctà,, dek.hjn.e ’i concedi. 

» Ch’io la rivegga ; Mwnp i!,ff ioni 'o3 
, ,:»,;;AgCp SOln») , f.lo-O Ì77 "?i 

Gus. » Taci, deli! taci *$vetio'.,-,; i; 'j o; ,j 
SveffinQn nv.r. !» .SòÌqj upa; Vfdfa,.f i :v.zi\ ri V :a*:>s2 
Gus. i.i o ; )OHi> si x/;> Al’Uftiv ix.-.at'i 
Sve. Ch’ i<x_ dien.jadidip 1 . .concedimi,^} l 0:ix;) .y 

.r,i J2c([ A roìÀ ^l^iwy r,Y lO i 

( -^’^Qvsfehtai plmen , lasciandola, 

L’ estremo suo sospir. 

Dolce , possente' un’ alitò! 

EgH mi (v'Aj'to . , 

Men disperalo ei rendami 
t.pr.frjL^fente deli.iBorir,,.; 0 r ( ,.v. vVi ^ « 

( £’ gffl&gna, musica 

Gus. auiuu^kss^iiifloeécq ih w ni wiol ii 
Sve. f wiaqqc tfc&jsilftfl* Ijclaoh r.iw '</ a 
Gus. l l't I 

osn'miUii , ^idùnegjw»:-; *1 fillohue/ iti « 

iS'we. ornivi o tona ai .oocq n.-Oh- ciptò^d) ni! jc 
• ■ o-Actì^tò *o toarau \iz mi miiui ru,. iti « 

Gus. brionia hi lil$i vok),,(,4wfcm wUa. galicm. ) 
Sve. .s-iooar, o?i/ o! QhrharhSW Uavii iIO * 

< . hiYirTflV tahabb^ndon i ancor? 

( La musica va cessando a poco a poco. ) 
Sve. Cessa • IH AuoiA . . . "OH cleP che sen to ! . . . i3 

Chi s’ appressa?.. Oh fero inciampo !.. 
JNel mio" orando 'e sóf'mio scampo. 

( Snuda la spada , e\j&g9$d ) t^s 

onamift fclisheV .finito'; r/. fi vìca 

1 ,oilgof pi silo/ euu oanA 
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Sve)U) nel fuggirà incontrandosi con ' C&riiado , 

alza un grido eli spavento ; e gli cade di ma- 
no il ferro , che vien raccolto da una guàrdia. 

Gustavo , Ubaldo ; \t Cavalieri e Dame. Soldati. 

( .osvii&y .yv'-'v A * 

Sve. vAtfr»' ‘ :n ’ 1 '"' ' l * • ’ • 1 1 Vi\. ■■ 
for} ò * ,k Chi Fogge al mio venir? • • * r / • •* w, < 1 
Tutti Sveno ! ’ l, ~ ■* n ‘ ' 


Tutti 

Cor. 


il- >v 


Sveno 

''In armi y^iiolte oscura, . ' 

Che tentavi ìq queste .miifà?? • '?; ' 

5 Contro il giusto mio : deèrèVp ' v ' 7 ) 


u j # f * j 

Qui , fellon , rimani ancor t 
Sve:^ CK:i Questo acciaro in mia difesa ' vu ì 
Solo>io ; , cinsi ii‘ ’CifeFMwP atfcstóC’ 

Ah ! so ih’ me delitto è questo , <ÌWì ’ 
Nudo mcrtùe io- f olTrò il cor. 

.( ifi pioàtM.. ‘ ) r ! 
Se obbìiàva il ttkr divièto 
Che -mi tòglie a queste mura,' 

E ih tua man la mid ‘ventura, 

Puoi dar pena a' tanto, errpr. 

Di rispetto invan fai velo * - 1 

Ai pensati tradimenti. 

Preghi intfan , invan tu menti , 

Ben ti' accusa H'-'ttro 1 pallori 
Deh ! 'Signor , non condannarlo : V ' 

Se il tuo cenno ei mal compia; 

La sua colpa ahi troppo' espia 
S’ eì diàpiatìe al Wto ! Signor. 

( Ne’ mieì ; drtcìci alfih tl v^do-'- 
Al destin , che più richiedo ? 

Un istante , e consumato 
Sarà tulio il mio furor. ) 

( Sciagurato ! 11 colpo estremo 
Sul suo capo ci stesso affrettai 


Cor. 


Gùs: 


Uba. 


ì 


• oom 

.\A 

• 4 o V 


) 


N 

"* -1 tx 


Co, 


'O 
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A qual’ ira ,* a qnal vendetta 
Lo fa segno un folle amor ! ) 

( Dalle stanze di Fine linda s’ode un grido 
acutissimo . } v V j 

Tutti Oh ciel! qual vocft-I . v 

Cor, ' Ite... accorrete. y À \ 

/ ( / cavai, escono. ) 

Tutti ( Presagio orrendo! .~II cor mi trema. ) ; v . ? 
Cav. Signor... ; .( tornando frettolosamente. ) 

Cor. Che avvenne? 

Cav. * \ * Sciagura estrema f , 

Vinclinda, moofp. -i . . : : ; 

( Gli sguardi di Corrale, si fissano su Sveno. ) 
Tutti gli altri. ... Muore! ; 

( Gran sorpresa. Gust VÌ esce precipitosamen- 
te le danne lo seguono . ,). 

Dame >o! a ( V-< Qb (folor h 
Cor. Sve. Uba. e Dame 
Come ?r 1 ©b ciel 

Cav. Quasi abbia iq sena:.. , r ■ 

Consumato , ,un rio veleno , ,v\ 

.Fredda pàllida si giace 
Senza moto e scn^a cor. : 

Sve. Ahi spietati... r>t - r . r , ;t\ "> 

Cor. ■■ Arresta... 

Uba. »• i . ( Oh colpo! ) 

Cor. A costui l’andar vietate,- 

( di le, guardfc e, parte con Ubaldo . Svena 
vuoi seguirli. • i : «,-i 

Cav. . ferma... ; ..... 

Sve. . 0 erodi mi lasciate... 

Io son cieco di furor. > : 



/ 
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Uba . 

Cor. 

Sve. 

Cor. 


Sve. 


Cor. 

Sve. 

Cor, 

Sve, 


S C E A 'XfV. 

Ubaldo , itillì ^CÙrràdo c delti. 

(' 1 ftìfèlice ! 'Per mià “coìpa 
Ella è morta di dolor, ) 

Traditori Ll ; ,,r 

• • ii ! Ovj*vì 

To l’ hai ' sdenta', 

Ta rivale al tao signor. 

Pur che lieto io mai non fossi , 

Fóisti a te fatala, ancor. 

3 Quale al fallo aver puoi scasa? 
a Tatto, tutto qui f accuse; 

3 In tua mano il ferro ignudo , 

5 La fila fiigà , 1 il tuo torróiv 
3 Ah! Yinclinda ^ che io la Vegga 
1 ' (, Dispcralavieì'Je. ) 

» Ch’ io la vegga un sol' momento. 

S' ? ’lV8p ti basta ^n tradimento ? 

, m: TiaoA4„*A ' * 


9tt 


If 


\\*s\ 


3 Mi fdscjate. ‘. . 

M’ uccidete , d' òrridi , “dimeno , 

M’ acerete per pietà. ,, 

Un ferro spietati, almèn mi porgete, 

.''Le punte de- brandi < in- ine rivolgalo, .«iw.-') 
o <■'.£' tQuai bene '«Spremo la morte iùr, chiedo^ 

E un dono pietoso la morte per.fB&.viYàuats 


Aliar * fra laC'nÌò , fte r: Sn^uÌÌ 2 j$ó ‘per* fèt no3 in ^0 
( Ok quante sventare! Oh^uOhtf 1 ihObéefitì - ì 
• k^n^vtmo imràolati 'desio' di ‘Vendetta f 1 
Si tardi ; J o m?ò 'còrt rlniérWe' 

Or chiuso a pietado 'iL M 
( Corrado s' óMonfiina- fitriì • 
Coro , V* 

guardie. } ‘ , ** 



I.° 


V 1 ' 


I.° 

11 “ 

Tutti 


, .v. Qm ti Pm?- . «. 

Dnnqne ci .morrà? , Nè no giuiiop 
Lo suo discolpe, intende ? • ; 

Di sdégno inesorabile j - ... ; 

Il colpo in lui discende. 

Ma lapt^. alfin colpevole * ^ 

Il tièn* Corrado T.ÈJ quaJe r , u j . 
Certezza^ ei a ho h;,, { ' 0l u ‘ 1u h 

™ pf-.i 5 lV?nca^tp- _ 

...Essergli àrdui .tiv*Ié x 0 i^, o : 
Ahi certi qi cade vìltimq,q \ 
•'Pi i 8cpVs«gija|^aào^r ( j c 
No , non potea q^uel qaisero f c 
Di tanto nuiórg insano • ^ 

, Contra i’ amrfta vergine 
u i n o Compier si, atroce orror, n ; 
r ‘ Ciel dio f Wu, 1?} tgqci)rq 
Dirada a tanto arcano;! ;- R 
4 ' tìgli’ ira Ina là folgore ' . 


.i«NV 

,.<a 

,*>'5. *i 

. \Uw 


.vt?» 

*Y.O 

» \jUu 


S C É N A» iVi'.'"'' 1 ' , , , 

, *r. > ;« • f tl n. m:.- , ? . 1 .?- r-it .f u<< 

Corrado sólo 'col crine scomposto e in ahilo ne- 
gletto misura a lenta passo, la scena ijsesto e 
pensieroso. ' wtf*:'? «cab no ? 

, «fMVhpia . !'. ,• T> ■■■ q i* r ©;. ! 

Ahi no*, è ;piy — pensar tronco. e il mio. 

E invadi contro di Sveno jj cor mi Tgfida [ [ 

Ogni contesa , ogn’ ira an-puptq K 6o/o . T ù . 
Tutto adegua la , morte , •. . <;yr . ... »on giD ì >:-v 
Tutto... ma il coi* non cangia o l’alma forte ! *■** 
O lo, che innanzi a Dio parli di lui j ? ; 

Tropp’ offesa Yinclinda, > >. r / 

Ad imprecarmi non avrai vendetta , ; ; 

Svena vivrà, se il perdonarla ancora «... ! 
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Gli ridoni qnel ben chela nm&^ftfega ; 

E fino all’ ore èslreme ‘ - - 1 <] . t .fi 
OS (e pnrlàndo';>piahgererao insieme! 

Sì , di pietade a’ sensi 
. , Non • fU V^raniéra/'ì’ filma :■ 

Bello è donar la calma 
A tràvagliato^'cor b Akò 
E ta che in ciel risiedi 

Alma leggiadrae^pura , / < à . z .? * , 

Fa che la mia svèdltiétt^n J idtw ' <. 

.e Gancelli. il giravo ftfr&llooi * « f»<y; rj" mr 

\ r 'T x c> e-'. 

BtónS && Nùfcn XWI: i : ,;8 C .rYA 

iqrnci ilgc >ì , inaolao» non i/iq ;u.ui 7 .» 

Un drappella di' guerrièri e dettai il 5 

>' ;'j 1 £»u vi ìi o r'ìufiJ tv 

Cord ySignosl^erdona! del prò guerriero o - .» 

,n - ’ >Y l. Membrane impreso ; 1’ intatto onore ; .i.Vò 
Egli dell’ armi duqa primiefo i in; ; le.) r 
A la vittoria ’gaidonna. ognor ! oim itJ r * 

• ui Per lui preghiamo! ti mova il core oì ’A 
f T antò . compianto , ‘ ini tal signor l non in i « 

* OW‘oo-81^ .«ira ih- misero. -.'I — w ù oro? à'c 
Coro- ,ono« oi (.ìJ t »h..Ijsm 0' gioia! Jddip !>IT ! .r j t 
Largo «ompenei t da ; tua virtupé j ! A. « 

E H*>pensier ^rato f che in noi' si schiade 
Accogli r jo Sire .'j uìb il 1 nostro amor. 

, Il nome tao non’ coprir dhlio, '.iVl < 

Ma snoni eterno 'cinto d’onori * 

Cor. Ah isi! dirai] leggenti 

/ lusv ; i Ne : la ; qngntara etade t u m « 

-Se’ austero eifu, soventi ». 

Sentia «pietade , noni,.. ui Vi i *\-l\ 

• . — Andor.ju M :> 1 

E se la mia memoria 
Desti di me desio» 

Di gloria 

j by Google 
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^ Iflinanai: a Dio i ,, nofm il*/ 

Sarò più lieta allor i r W 'Ih unii il 

1 vinoiarti orna-'*;' ( fiat; ,Cf >1 
isnssV l ‘yq ìIj-V 1 "^ 

S AS’ftn* .x&Vlt.nc'l 

: ') lì iiu:ob ò (•!! . i 

, Ubaldo e Coro, di fame* 

, iboiai*» /•>; > rii orlo ni JT ‘ ' 

Uba. 3 Sovra il, wioqcapo intera! rrnIÀ 
3 Piombi l’ ira dinDio* r.iui tù o:b r/ì 
» Il reo cercate-it-ift traditori ?^So0/ io. 

Coro ) Tq? 

Uba. i Sì, Vinch'hda a atei’/ Tfcl» Sederla 
> A’ miei desir più non sostenni , e agli empi 
a Di rapila commi»- .^hV sventurate!, iv} 

3 A tanto colpo ella non resse. 

Coro . cTÙ-rior.-^-óiu Lb : ;,l\ .lAdphtf^Mp W, 'S 
Uba. » No:v raiwiitùt piùnon posa'wJQMi giorni 
3 Col pentim^tQ .DDjiQ^.ii) ” 'H ;f*- ii ’J 

3 Col mio JrwepD.'.onoi/i: rr? )i : / ■ 

Cbro r/ir.*> ii i, 'i i B lao «Éiorso 1 E W’da/ 

3 Più non si ijMida iagr innocenti vita. ì 
Ubo. 3 È vero è ver— «Per me non v’ha prétnlonot^ 
3 Dal Ciel^'dftf móndo V maledetto io sono v 

3 Ah.L:p0ndono! &ì< -tate' dpKtte pr-’r I \ 
:f>wtb» : Mai sperar 1 j>più , apni pose: foli 21 
.hm Tatto | / ah? 'tutta;*! sangue, mio 
T> Mai .seóoiad«|«Dn potrà; e . !t 
3 Ei fcolisangire éternamenté,i,3 nM* 

3 Del SigaOr/gieir irai tè écritfirf. «s") 

, » Ei da} oCirib , r dal ogni, uoiù vivente 
» Catìdaflimteognor san* r4- 
Coto 3 Per te iniquo, àj.tòritp tedi pài 

Pena eguale il Ciel. aoa<haf — « 

nì : u(iì <n niin nf • ?. •( 

^oiisyb 'jm ii) iiaoit 

• • * / j K! . 
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SCÉNA XIX, 


Sveno seguilo da guardie 

Sve. Brev' ora ancor mi resta. 0 mia Vinclinda , 
Deh ! tu la mia fuggente alma ricevi'. 

( S'ode un muover di passi accelerali. J ^ , 

S C E N A XX. ; 


Ubaldo , che affannosamente si precipita .. 
a piedi di Sveno. 


i ' ‘ \ > V >•; •y >)• «w \ 

Sve. Chi veggio ! ? ■ : 'V ; 7 

Uba. \ Un empio vedi , ,<v_v 

Che» a te si prostra , e qual maggior v’ ha in terra 
. Ad umano fallir pena ti chiede. 

Sve. Sorgi, che fai?.. Che dici tu?.. 

Uba. ' / ' " ’j 7 Mi lascia 

Ai piedi tuoi morir di pentimento, 

D’ angoscia e di dolor/. 

Sve. Morir? che sento! 

Uba. Sì, aual vuoi, mi punisci, : 7 tu 

A Corrado /rivale 7 ' > . - , 

E a te del pari , a’ danni miei feline, J n; • \ 

Altri soffrir non seppi, e cieco insano . \\ 

Di disperato amore a un’empia mano 
Commisi il ratto di Vinclinda. ; v 

Sve. .Ah taci.». ‘ 

Uba. Di Vinclinda la morte, è; mio delitto ; 

Sve. Cielo ! che dici mai ? < 

Uba. Ella è morta per me.* w r - ; ,vì<\ 

Sve. ■ ’’ ■-;> 7 Fuggi.., nefando •) 

* Delitto è il tno ch'ogni supplizio avanza. 

Fuggi... uon cimentar la mia costanza, 

1 Dovrei svenarti e prendere ' 

Qualche vendetta almeno : . ' 1 
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Dovrei nel vii fuo seno 1 
I colpi replicar : 

Ma s’ io li uccido , o perfido , ' 

Poco mi vai tua morte ; 

• f ” * Nò mi potria la sorte ».\A 

Vinclinda ridonar. - >;im /; ni ! **••( 1 
Uba. - 1 * Ah ! si m’uccidi, e obblio r.., .VA ) 

Ricopra il fallo mio!.. 

Per lei che amasti tanto... 

Voglio morir per le. 

Sve. Fuggi: sciagura e pianto. ' 

Tu sol recavi a me 
Lontane voci di gioia : 

Vinclinda! Vinclinda !, ’ in.; .v'A 
Sve. . • Quai voci? . 

*:t:o: r» r;! v ny , -, ;i, ( Sorpreso;,} y; j 

Uba. ,<-Suh "l r . i . Che setolo ! . 

i ? rs CENA XXI.' ' ‘ .«-Va'. 

, oluon.i , ; 1 ”i.- • ’ !.. ;! • i / 

Coro di Cavalieri e detti ... .ua/U 
Vv : c ' .«y\7» 

Coro Vinclinda respira. : \ V- , ! . v v-.A 

Sve. Oh cielo,! Fia vero JV) ! 

Uba. Qual gioia! * ’ , :r.-:.:b :,L 0 i* V> 

Sve. on*.;:ti : EHa dunquie, non venne rapila' & 

r,*-. • /no (r.Con premura^. ) I 
Coro Andò degl’ indigni la spettie . falli la ;w-c ;o.) 

Ma tanto m quell’ alma potè lo spavento A 
Che -segno devila in iéi:non lasciò: ' 

( Sve. ijittando.Mn gridò.,) -.vi A 
Sve . Sosticnmi , io non-'reggOy.s:. «-o ‘ *» •*• «5* 4 
( S abbandona sulle braccia di Uba. ) : . 
Uba. *•'" '■ o ojì. : *n Con me sul inio: peflo 
* Còro od Uba. *- o r :of . -, jil 

Ah piangi di gioia; ah !• piangi d’ amor. 
Uba. E Corrado? - • '*' 


*7 

Coto ne.'. • ' ' Istratìa, ( ttppkncr „ . JlrtoVì ;v 

Fa , da noi del tradimento r. „ j 
; Di Yjnclinda ^il i^rpiìo je^enlQ , y B j t 
Il suo sdegno, disarmò, a \ 

Piange alfin , , la strjnse ;aj seno j> .» 07 ;y 
! E al tuo fallo perdio.; ,. ( j a Q 

, r$ x ' r Cl " W! A ** i4 es M'f e ti l).«v\ 

Cfof. No^ gran Dio ^ , di, ;più non chiedo., (j 

^■\ -T wsmViyt \Z ) 

• 'i 'ft «v)A\ \ OV'i.it 'V 

scE'Nrtfwrit^ 

.nV.ntyt V\ siV.W 

Corrado , V inclinda , Gustavo , Dame , e a^/i. 

/ 

Cor. Mio fido ! t 

' Sveno! 

Ah Vinclinda!.. 

Coro Oh! gioja! oh amor! 

V in. Se a tc fai mio ben rapita 

Sol per te ritorno in vita... 

Sol per te mi è caro in seno 
Risentir balzare il cor! 

. Uba. e Coro. 

Vivi lieto, vivi , o Sveno 
Al contento ed all 1 amor. 

Cor . Sì, piangete sai mio seno... 

Gel perdona al mio furor! 

Sve. ( Riavendosi dalla forte commozione. ) 

E fia ver! respiro ancor! 

Al lieto momento mancare mi sento... 

M’ abbraccia, o mio bene: fur troppo le pene. 
Ma pur se al dolore tal gioia succede , 

E troppa mercede di pace e di amor... 

Ah reggimi , reggimi! non basta il cor...; 
Uniti di alletto vivremo una vita 
Nutrita in eterno di calma e diletto: 
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Siccome a’ beati che io cielo han compenso 
De’ luoghi tormenti , del lungo dolor , 

La vita fia senso di gioia e di amori 
Uba. Cor. e Coro. 

Vivete felici : tal gioia è compenso 
De’ lunghi tormenti , del lungo dolor ! 

Fin. In terra ed in cielo vivremo ona vita 

Qnal piu fu gradita di pace é di amor ! — 
( Si reiterano gli abbraceiamenti , Cor. pren- 
de per mano i due amanti > e h trae seco 
fra Iji gioia universale. ) 

i * *, 

, , Cala il sipario.' , , 
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